
Sabato 11 agosto, Circo Massimo

SALUTO DI ACCOGLIENZA DEI GIOVANI AL PAPA
(pronunciato da Elena, 30 anni)
Santo Padre: “Siamo Qui”, è con immensa gioia che noi giovani italiani “Siamo Qui”!
Ci siamo alzati dal divano comodo delle nostre certezze, abbiamo indossato un paio di scarponcini e con lo zaino carico di sogni e domande, ci siamo messi in cammino per mille strade, rispondendo all’invito di Gesù: “Venite e vedrete!”. 

Dietro di Lui, ci siamo lanciati in cordata in un’avventura inaspettata, respirando a pieni polmoni l’aria fresca e buona di una nuova fraternità. Abbiamo colorato con le nostre impronte le città, le piazze e i sentieri percorsi dai pellegrini di ogni tempo, riscoprendo i tesori e le radici della nostra fede ed avvistando inaspettati orizzonti di futuro e di speranza. 

I nostri passi si sono allenati a camminare al ritmo coraggioso del Vangelo, siamo stati nutriti dal Pane spezzato che ci ha dato vigore e dissetati alla sorgente della sua Parola d’amore. 
Poi la salita si è fatta più dura, la fatica e le cadute ci hanno fatto toccare con mano la nostra debolezza e la nostra fragilità. Abbiamo sperimentato la vertigine della libertà, a volte fino a smarrire il senso e la direzione del nostro andare, inchiodandoci ad un bivio, senza saper scegliere quale sentiero intraprendere per giungere alla meta. Proprio allora abbiamo riconosciuto nei volti, negli sguardi e nelle parole delle nostre guide e dei nostri compagni di viaggio, la tenerezza del nostro Dio che sempre ci rialza e ci accompagna. 
Nel cammino della vita non siamo soli, la Chiesa è con noi: Lei Santo Padre cammina con noi e ci guida invitandoci a tenere fisso lo sguardo e il cuore su Gesù, ma anche sui fratelli e sulla storia degli uomini per aprirci alle novità dello Spirito, che desidera condurci verso la gioia piena.

Grazie per la sua accoglienza e il suo ascolto, grazie perché con affetto ci porta e custodisce nel suo cuore, prendendoci sul serio. Grazie per aver convocato questo Sinodo dei Giovani, che ci dona un tempo fecondo per riscoprire la cura della Chiesa che è Madre.

Così, Santo Padre, “siamo arrivati fino Qui”: per dirle che le vogliamo bene e desideriamo camminare insieme a lei! Vorremmo lasciarle un dono per questa occasione speciale: in questi giorni abbiamo sperimentato che ogni cammino ha bisogno del suo bastone. Il suo cammino le chiede di guidare i cristiani del mondo: per questo le doniamo un bastone-pastorale di legno scolpito. C’è il Signore Gesù sulla croce e nel suo cuore vi è deposto il seme che muore per portare frutto. Se non siamo troppo importuni, vorremmo chiederle che una volta lo usasse durante il Sinodo dei Giovani, così (quando la vedremo in televisione) penseremo ancora all’incontro di oggi!

Preghiamo per Lei e per i Vescovi: siamo andati per strada e ci siamo fatti venire le fiacche ai piedi, anche perché il Sinodo che vi aspetta possa essere un vero momento di luce. Abbiamo bisogno di sentire una Chiesa che ci accompagna: lei non dubiti che noi siamo le siamo vicini e soprattutto che le vogliamo davvero bene!

